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Chirurghi e degli  Odontoiatri della Provincia di Catania (Rappresentante del mondo del lavoro) 

Il Gruppo di Gestione si è riunito, per analizzare e discutere la documentazione nonché proporre 
miglioramenti al CdS e stilare i quadri riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di 
Riesame. 

Presentato, discusso e approvato dall'organo collegiale periferico responsabile della gestione del 
Corso di Studio di Studio in data: 04/12/2018. 

 

 

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di  

Studio: 

Il Presidente comunica che l'Ateneo richiede la compilazione del "Rapporto ciclico di Riesame 

2018 e della “Scheda di Monitoraggio Annuale”. Pur riferendosi allo stesso Corso di studio, i due 

Rapporti richiedono una diversa prospettiva di analisi, come ben chiarisce il Presidio della Qualità 

nelle sue “Linee Guida”. La Scheda di Monitoraggio Annuale, come per gli anni precedenti, è 

finalizzato al monitoraggio delle iniziative intraprese nel trascorso anno accademico 2017/2018. Il 

Rapporto ciclico si riferisce all’analisi critica del CdS relativamente alle problematiche emerse. 

Il Presidente precisa che una volta approvato dall’odierno Consiglio del CLMOPD, i Rapporti 

devono essere inviati via mail all’indirizzo qualita@unict-it e per conoscenza al Responsabile di 

AQ del Dipartimento, Prof. Guido Basile, oltreché inseriti nell’apposita sezione “files non 

definitivi” della Banca Dati online PArS, che costituirà l'interfaccia per l’analisi a distanza dei 

CEV, prima delle visite in loco. La versione definitiva del Rapporto di Riesame dovrà infine essere 

esaminata, discussa ed approvata prima dal Consiglio del CLMOPD e per poi ratificata dal 

Consiglio del Dipartimento di Chirurgia Generale e Specialità Medico Chirurgiche entro il 31 

Dicembre 2018, come da comunicazione ricevuta. 

Il Presidente preliminarmente illustra al Consiglio del CdS gli obbiettivi e le finalità del RRC ed i 

criteri che hanno guidato la stesura. Si evidenzia come il RRC non è altro che il “quadro” attuale del 

CdS in tutte le sue componenti: studenti, docenti, attrezzature e spazi didattici, prospettive 

occupazionali  ect. Confrontato da un lato con il “quadro” rilevato in passato (RRC precedente) e 

dall’altro proiettato verso il futuro (criticità e soluzioni proposte per superare ciascuna criticità). La 

stesura del RRC che oggi viene presentata al CdS è una descrizione obbiettiva,  schematica e 

puntuale del CdS scevra dal dilungarsi o dal riempire pagine e sempre accompagnata in ogni suo 

passaggio da puntuali allegati in merito all’argomento trattato. Particolare attenzione è stata rivolta 

allo studente ed al neo laureato nelle loro rispettive figure  nell’intento di far fronte alle loro 

esigenze. 

Per ogni sezione sono presenti i “punti di forza” ed illustrate le “criticità” insieme agli interventi 

correttivi che possono essere intrapresi per superarli. Illustrati i principi, il Presidente proietta su 

schermo il RRC 2018 in precedenza discusso con il GGAQ del CdS. 

Come previsto dalla compilazione del RRC dapprima vengono proiettati gli interventi migliorativi 

messi in atto nello scorso anno accademico di cui alcuni realmente essenziali ed obbligatori per un 

CdS, tra cui la compilazione del Syllabus e l’istituzione del Comitato di Indirizzo. 

Il Presidente ringrazia tutti i componenti del Consiglio del CdS, studenti e docenti, per aver 

partecipato attivamente e fattivamente al raggiungimento di questo risultato, in un anno accademico 

particolarmente denso di riunioni del CdS. Indi il Presidente proietta su schermo nei suoi punti il 

RRC 2018. 

Il Consiglio di CdL presa visione del RRC 2018, condividendone il risultato,  approva all’unanimità 

il RRC e da mandato al Presidente di volerlo trasmettere al Dipartimento di afferenza per gli 

adempimenti consequenziali. 
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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO SUL CORSO DI STUDIO 

Versione del 10/08/2017 

 

1 – DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALE E ARCHITETTURA DEL CDS 

1- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 

 

L’ultimo rapporto di riesame ciclico del CdS è stato redatto nell’A.A. 2016/17, rispetto al quale  

sono state intraprese alcune linee di perfezionamento al fine di ottimizzare sia i momenti didattici 

che i profili organizzativi e  gestionali (allegato 1. Rapporto di Riesame 2017). 

 

1) A tal proposito si è provveduto ad istituire ed approvare una commissione didattica (allegato 2 

“verbale n.1 del 27 novembre 2017”). 

 

2) E’ stato sensibilizzato il corpo docente circa la completa e corretta compilazione del Syllabus 

tramite informative via e mail ed incontri esplicativi in seno alle riunioni del Consiglio del CdS. 

(allegato 3 “Verbale n. 2 del 22 dicembre 2017”, allegato 4 “Verbale n. 4 del 06 giugno 2018”, 

allegato 5 “schermata Syllabus”). 

 

3) E’ stato attivato un indirizzo mail istituzionale del CdS (presidenzaclo@unict.it) con il quale 

studenti e docenti comunicano con la presidenza.   

 

4) Vista l’esigenza di far recuperare le lezioni agli studenti immatricolati in periodi successivi all’ 

inizio del I semestre 2017/18 (scorrimenti graduatoria, riapertura graduatoria 2015/16 a seguito di 

ricorsi con conseguenti immatricolazioni sub condizione) il Consiglio del CLMOPD 

nell’adunanza del 22/12/2017 ha autorizzato detti studenti a frequentare le lezioni per un minimo 

del 70% delle ore previste a partire dal momento di effettiva immatricolazione da parte degli 

mailto:presidenzaclo@unict.it)
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Uffici (allegato 3 “Verbale n. 2 del 22 dicembre 2017”). 

 

5) E’ stata introdotta la figura del Coordinatore delle attività di tirocinio, già presente in altri CdS 

di area sanitaria. Tale figura dovrà collaborare con il Presidente nell’organizzazione e nella 

programmazione delle attività di tirocinio che soprattutto al VI anno di corso prevedono un 

impegno per ben 44 CFU. Il Coordinatore delle attività di tirocinio dovrà curare i rapporti con le 

strutture universitarie e con quelle in convenzione oltre che occuparsi della gestione dei rapporti 

con i tutor Odontoiatri. (allegato 4 “Verbale n. 4 del 06 giugno 2018”) 

 

6) Inoltre in data 6 Giugno 2018 l’adunanza del CdS ha approvato la costituzione del Comitato di 

Indirizzo, i cui componenti saranno sottoposti all’approvazione del CdS nel prossimo consiglio 

utile. (allegato 4 “Verbale n. 4 del 06 giugno 2018”) 

 

7) E’ stata acquisita una unità di personale amministrativo al CdS. 

 

8) Al fine di ampliare l’offerta ADE per gli studenti del CLMOPD, sono state istituite tre nuove ADE 

(allegato 6 Verbale n. 1 del 16/10/2018): 

a) Practical Elements of Dentistry” – Prof. Salvatore Sciarretta - II anno I semestre su 

richiesta degli studenti di I anno 

b) “Etica professionale e codice deontologico”- CAO Nazionale e Collegio dei Docenti di 

Odontoiatria - VI anno II semestre 

c) Congresso del Collegio docenti  di Odontoiatria - VI anno II semestre 

 

9) Ulteriore di ampliamento dell’offerta formativa internazionale con stipula di nuovi progetti 

Erasmus o a mobilità internazionale per lo svolgimento di periodi di studio presso università e/o 

enti stranieri. Gli studenti hanno la possibilità di sostenere all'estero esami del proprio piano degli 

studi previa accettazione da parte del consiglio di CdS del "learning agreement". Tutte le attività 

connesse trovano assistenza presso l'Ufficio di mobilità Internazionale. 

 

10)  Nelle more di ottenere locali idonei si è provveduto a richiedere l’arredo di una delle due 

aule “O. Tempestini” a disposizione del CdS, con sedie e banchetti per facilitare le esercitazioni 

pratiche. (allegato 4  “Verbale n. 4 del 06 giugno 2018”, allegato 7 “nota al Direttore del 

Dipartimento CHIRMED”). 

11) Durante le riunioni di Consiglio del CdS si è sollecitato l’incontro tra i diversi Docenti dei 

corsi integrati al fine di evitare eventuali sovrapposizioni e favorire integrazioni didattiche che 

potessero rendere le lezioni maggiormente esaustive e complementari. 

12) Su richiesta degli studenti si provveduto alla modifica dell’attribuzione del voto di laurea 

(allegato 2 “Verbale n. 1 del 27.11.2017”, allegato 8 “Voto di laurea”). 

13) E’ stato predisposto per la prima volta materiale illustrativo multimediale (proiezione Power 

Point) in occasione dell’ Open day e di brochure informative per il Salone dello Studente. 

[riferimento: Rapporto di riesame 2017, verbale n.1 del CdS 2017-18, verbale n.4 del CdS, n.1 del 
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CdS 2018-19, allegato Syllabus pdf , allegato tabella attribuzione voto di laurea] 

 

 

1-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti 

culturali e professionalizzanti in fase di progettazione sono ancora valide? 

A seguito dell’approvazione delle direttive del Consiglio del 27 luglio 1978, 78/686/CEE e 

78/687/CEE relative all’attività di dentista, con il decreto del Presidente della Repubblica 28 

febbraio 1980, n.315, veniva istituito il corso di laurea in odontoiatria e protesi dentaria, della 

durata di cinque anni, rispondente ai requisiti di formazione previsti dalla direttiva 78/687CEE.  

L’attuazione organica della normativa comunitaria è stata, poi, operata con la legge 24 luglio 

1985, n.409, recante l’istituzione della professione sanitaria di odontoiatra e disposizioni relative 

al diritto di stabilimento ed alla libera circolazione di servizi da parte dei dentisti cittadini di stati 

membri dell’Unione europea.  

Successivamente sono stati apportati numerosi aggiornamenti. Il 12 novembre 2014 il Presidente 

della Conferenza Permanente dei Presidenti dei Corsi di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria 

ha ribadito la necessità che i Corsi di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria italiani si 

adeguino ai contenuti dell'art. 21, paragrafo 6, della Direttiva 2013/55/UE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013, che parzialmente modifica la Direttiva 

2005/36/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005. In essa - tra l'altro - si 

legge: 

Ogni Stato membro subordina l'accesso alle attività professionali di medico, infermiere 

responsabile dell'assistenza generale, dentista, veterinario, ostetrica e farmacista nonché il relativo 

esercizio al possesso di uno dei titoli di formazione di cui rispettivamente ai punti 5.1.1, 5.1.2, 

5.1.4, 5.2.2, 5.3.2, 5.3.3, 5.4.2, 5.5.2 e 5.6.2 dell'allegato V attestante, se del caso, l'acquisizione 

nel corso della propria formazione complessiva, da parte del professionista interessato, delle 

conoscenze, delle abilità e delle competenze di cui all'articolo 24, paragrafo 3, all'articolo 31, 

paragrafi 6 e 7, all'articolo 34, paragrafo 3, all'articolo 38, paragrafo 3, all'articolo 40, paragrafo 3 

e all'articolo 44, paragrafo 3. 

Quindi, per essere adeguati alla Direttiva europea, che impone al CLMOPD 5.000 ore di didattica 

nei 6 anni, sono stati apportati strategici aggiustamenti. Avendo avuto sentore dell'applicazione 

anche in Italia della Direttiva 2013/55/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 

novembre 2013, già la Coorte 2014/2015 presenta quasi 5.000 ore di didattica, avendo 

opportunamente modulato il carico didattico del singolo insegnamento tra Ore Lezione(valore 

orario di 1 CFU: 7 ore al primo anno, 9 al terzo anno, 8 negli altri anni); Ore Esercitazioni (valore 

orario di 1 CFU: 15 ore); Ore Laboratorio (valore orario di 1 CFU: 25 ore). Così facendo, già 

nell'anno accademico 2014/2015 i 360 CFU dei sei anni comportano un impegno di 4.941 ore. 

Valutando 25 ore ogni CFU delle Discipline a scelta dello Studente si passa a un totale di 5.077 
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ore.  

Per la Coorte 2015/2016 si sono raggiunte complessivamente 5.134 di attività didattiche, così 

ripartite: 1.274 ore di lezioni in aula, 885 ore di esercitazioni, 475 ore di laboratorio, 2.250 ore di 

tirocinio professionale. I medesimi valori caratterizzano anche la Coorte 2016/2017. Mentre per 

la Coorte 2017/2018 le attività didattiche, così ripartite: 1.322 ore di lezioni in aula, 855 ore di 

esercitazioni, 475 ore di laboratorio, 2.250 ore di tirocinio professionalizzante, totale 5152 

(allegato 9 “Didattica Erogata 2017/18”). 

[Riferimento: quadro D5 scheda SUA del CdS , didattica erogata 2017-2018)] 

 Si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, 

tecnologico, sanitario o economico- sociale) dei settori di riferimento, anche in relazione con i 

cicli di studio successivi, se presenti? 

Le conoscenze fisiopatologiche e cliniche di medicina generale ed odontostomatologiche 

acquisite con le attività formative comprese nel piano didattico e le attività pratiche di tipo 

clinico, determinano e definiscono il profilo professionale dell'Odontoiatra che opera nei Paesi 

dell'Unione Europea. A conclusione dei sei anni il laureato in Odontoiatria e Protesi Dentaria ha 

acquisito le conoscenze e le abilità tecniche per inserirsi professionalmente nell'ambito 

odontoiatrico sia privato che pubblico. Il laureato in Odontoiatria e Protesi Dentaria (classe 

LM/46) svolge attività inerenti la prevenzione, la diagnosi e la terapia delle malattie ed anomalie 

congenite ed acquisite dei denti, della bocca, delle ossa mascellari, delle articolazioni temporo-

mandibolari e dei relativi tessuti, nonché la riabilitazione odontoiatrica, prescrivendo tutti i 

medicamenti ed i presidi necessari all'esercizio della professione. Possiede un livello di 

autonomia professionale, culturale, decisionale e operativa tale da consentirgli un costante 

aggiornamento, avendo seguito un percorso formativo caratterizzato da un approccio olistico ai 

problemi di salute orale della persona sana o malata, anche in relazione all'ambiente fisico e 

sociale che lo circonda. Gli studi svolti gli consentono di proseguire i percorsi universitari post-

laurea (specializzazione, master e perfezionamento). 

Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili 

culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, organizzazioni scientifiche e professionali, 

esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello internazionale in 

particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di 

studi di settore? 

Fermo restando che il Presidente del CLMOPD è stato ed è in costante contatto con gli studenti, i 

docenti del CdS ed il Direttivo di numerose associazioni di categoria presenti nel territorio, ed è 

pronto ad accogliere qualunque suggerimento per migliorare l’offerta formativa e l’inserimento 

nel mondo del lavoro, si è da molto tempo ritenuto utile ufficializzare con incontri sistematici 

questi contatti. Infatti  sin dall’anno 2014 (25 Ottobre 2014) il CdL ha intrapreso gli incontri con 

le parti sociali (CAO, ANDI, AIO, Cenacoli Odontostomatologici Italiani, etc),Sindacati di 

categoria e le organizzazioni rappresentative del mondo della produzione di beni e servizi e delle 

professioni. I suddetti incontri hanno avuto cadenza almeno biennale e sono riportati all’interno 
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della SUA.  

Anche quest’anno in data 09 ottobre 2018 si è tenuto l’incontro di consultazione con le parti 

sociali, focalizzando gli interventi sui seguenti aspetti: 

1. Verifica della validità/attualità dei profili professionali individuati dal CdS 

2. Esplorazione di nuovi bacini di accoglienza dei laureati e attivazione di protocolli di 

collaborazione (tirocini e stage) 

3. Attualità dell’offerta formativa in relazione alla programmazione degli accessi ai CdS. 

Relativamente ai quesiti di cui sopra è scaturito dall’incontro: 

1. Verifica della validità/attualità dei profili professionali individuati dal CdS  

Tutte le parti sociali presenti all’incontro convengono sulla validità dei profili professionali del 

CdS del Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria dell’Università degli Studi di 

Catania; 

2. Esplorazione di nuovi bacini di accoglienza dei laureati e attivazione di protocolli di 

collaborazione (tirocini e stage) 

Il presidente Regionale ANDI, dott. Andrea Cannavò manifesta la piena disponibilità di ANDI a 

collaborare con l’Università e a esporre agli studenti del CLMOPD le iniziative di ANDI rivolte 

ai neo laureati per agevolarne l’inserimento nel mondo del lavoro professionale odontoiatrico. In 

particolare introduce il Dott. Agatino Di Stefano, segretario culturale ANDI Catania e 

Coordinatore del progetto ANDI con i Giovani, il quale illustra ai partecipanti il Progetto con i 

suoi relativi benefit e di cui si allega copia al presente verbale.  

La Prof.ssa Leonardi interviene ipotizzando che si possa effettuare un tavolo tecnico tra tutte le 

parti sociali e le associazioni professionali odontoiatriche al fine di garantire un’informazione 

completa ed equa per gli studenti del CdS prossimi alla laurea prima dell’immissione nel mondo 

del lavoro. 

Il Dott. Vincenzo Corsaro, Presidente del Consorzio “Professionisti del Sorriso” ha manifestato 

la volontà di alcuni consorziati ad accogliere presso i propri studi privati gli studenti degli ultimi 

anni di Odontoiatria per effettuare stages di alcuni mesi.  

La prof. Leonardi, sottolinea però che gli studenti non sono autorizzati a svolgere alcun tirocinio 

o stages presso strutture che non siano in convenzione con l’Università degli Studi di Catania  

La Dott.ssa Mariella Montalto, Presidente di AIO Catania ha comunicato per mail che AIO 

Catania ha inn atto un progetto dal nome “Collega in formazione” che prevede un periodo di 

tirocinio libero di 3 o 6 mesi per i neolaureati presso lo studio privato di Odontoiatri Senior della 

provincia di Catania. 

 

3. Attualità dell’offerta formativa in relazione alla programmazione degli accessi ai CdS 

In relazione a questo punto tutte le parti sociali concordano sull’attualità dell’offerta formativa 

del CdS di Odontoiatria e Protesi Dentaria dell’Università di Catania.   

 

4. Altre osservazioni 

La dott.ssa Maria Grazia Cannarozzo, Presidente nazionale del Cenacolo Odontostomatologico 

comunica che durante la riunione nazionale del FISM è stata proposta la revisione dei 

meccanismi e dei valori dei DRG nazionali e regionali per le prestazioni di Odontostomatologia 

volti ad un adeguamento e incremento degli stessi. 
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[Riferimento: quadro D4 scheda SUA del CdS , allegato 9 “didattica erogata 2017-2018”, 

allegato 10 “Consulta parti sociali 2018”,  scheda opis docenti] 

Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione della progettazione 

dei CdS soprattutto con riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e all'eventuale 

proseguimento di studi in cicli successivi? 

Le riflessioni emerse decisamente positive sono state prese in considerazione. 

Gli obiettivi formativi specifici ed i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, 

abilità e competenze anche trasversali sono coerenti con i profili culturali e professionali in 

uscita, anche con riguardo agli aspetti metodologici e relativi all'elaborazione logico-

linguistica? Sono stati declinati chiaramente per aree di apprendimento? 

Gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze e competenze 

sono coerenti con i profili delle figure professionali formate. Essi sono stati espressi chiaramente 

per aree di apprendimento. 

[Riferimento: Quadro A4.a e A4.b.2 scheda SUA CdS]. 

I profili professionali, gli sbocchi e le prospettive occupazionali dichiarati tengono conto con 

realismo dei diversi destini lavorativi dei laureati? 

In un mondo del lavoro diventato assai competitivo, solo la qualità della preparazione può 

assicurare reali, rapide e soddisfacenti possibilità occupazionali. Pertanto il CLMOPD si sforza di 

favorire le possibilità occupazionali dei propri laureati inviandoli, secondo una turnazione ben 

stabilita, presso le tre Unità Operative in convenzione. Inoltre, informa i laureandi dell’utilità di 

frequentare con profitto i due percorsi post laurea presenti in Università: la Scuola di 

Specializzazione in Ortognatodonzia, il Master Universitario di II livello in Riabilitazioni Orali 

Complesse e Corsi di Perfezionamento in Ortodonzia che di volta in volta vengono istituiti. 

Assicura a tutti gli studenti la possibilità, sfruttata da molti, di frequentare gratuitamente i tanti 

Convegni di argomento odontostomatologico che con frequenza quasi settimanale si tengono a 

Catania. 

[Riferimento: quadro A2.a e A2.b scheda SUA del CdS] 

L'offerta formativa è ritenuta ancora adeguata al raggiungimento degli obiettivi? È aggiornata 

nei suoi contenuti? 

Gli obiettivi generali e la struttura del piano degli studi di seguito descritto, si rifanno ai contenuti 

del nuovo schema di Decreto Ministeriale Nuove Classi di Laurea - Disciplina corsi di Laurea 

magistrali, che definisce i Corsi di laurea magistrali nell'osservanza delle direttive dell'Unione 

Europea e al Regolamento Didattico di Ateneo dell'Università di Catania. Il piano didattico, 

prevede 360 Crediti Formativi Universitari (CFU) nei 6 anni e 60 CFU per anno. La distribuzione 
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dei 360 crediti formativi, è determinata nel rispetto delle condizioni riportate negli allegati del 

decreto, che stabilisce i crediti da attribuire agli ambiti disciplinari includenti attività formative 

"indispensabili" alla formazione dell'Odontoiatra. 

[Riferimento: quadro A4.a e B1 scheda SUA del CdS] 

 

Punti di forza 

Il CdS è in costante contatto con le parti sociali e associazioni di categoria, il che consente di 

recepire suggerimenti sui profili professionali da formare. 

Da questa collaborazione scaturisce pure la possibilità per gli studenti di partecipare 

gratuitamente e senza oneri ai corsi di aggiornamento e congressi che si svolgono nella provincia 

di Catania, organizzati dalle associazioni di categoria. 

La recente introduzione del Comitato di Indirizzo, intende suggellare questi rapporti stretti di 

collaborazione tra CdS e associazioni e figure professionali presenti nel territorio. 

Criticità  

Aspetto critico 1 

La carenza di personale docente di ruolo MED/28  nelle materie specialistiche è stata più volte 

sollevata nei consigli di CdS anche con previsioni e proiezioni future circa la numerosità dei 

Professori del SSD che se non adeguatamente rimpiazzati potrebbero penalizzare la didattica del 

CdS  e l’offerta formativa post-laurea (specializzazione). 

Aspetto critico 2 

Aggiornamento di alcuni contenuti in base all’evoluzione delle conoscenze in riferimento alla  

tecnologia digitale. 

Aspetto critico 3 

Non è presente una Commissione paritetica del CLMOPD, in quanto è presente da Regolamento 

la Commissione Paritetica della Scuola “Facoltà di Medicina” che assorbe le funzioni dei CdS 

che afferiscono alla Scuola. 

Scheda SUA-CdS: quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a 

 [Riferimento: quadro B5 scheda SUA del CdS] 
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1-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

 

Aspetto critico 1 

Nell’ A.A. 2017/18 sono state espletate procedure concorsuali per la chiamata in ruolo di n. 1 

posto di Ricercatore di tipo B e di n. 1 posto di Ricercatore di tipo A ed è stata attivata la 

procedura “rientro dei cervelli” che dovrebbe consentire di immettere in ruolo un Professore di II 

fascia dell’SSD Med/28 . Inoltre è stato ampliato il numero di docenti a contratto e bandite 

procedure per il ruolo di tutor didattico (Tutor Senior).Questi novi ruoli Med/28 risultano tuttavia 

anche in proiezione delle future entrate in quiescenza, non del tutto adeguate per i fabbisogni 

didattici del CdS. Quindi la richiesta di ruoli sarà reiterata fino al raggiungimento di un numero 

congruo. 

Aspetto critico 2 

Sensibilizzare i docenti in quest’ottica  ed eventualmente introdurre ADE sulle tecnologie 

informatiche in Odontoiatria. 

Aspetto critico 3 

Si propone la Costituzione di una Commissione  del CLMOPD che si possa interfacciare con la 

Scuola “Facoltà di Medicina” per avanzare le proprie istanze agli organi di governo centrale. 

 
 
 

 

2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

2-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

Il Presidente ha sensibilizzato i Docenti, sia via e mail che telefonicamente ed in seno al 

Consiglio, circa la compilazione e l’aggiornamento del Syllabus, operazione che ha condotto un 

significativo incremento compilativo rispetto agli anni accademici precedenti, infatti gli indictori 

hanno virato dal rosso al verde. 

L’introduzione della figura di Coordinatore del tirocinio pratico ha apportato notevoli vantaggi in 

termini di programmazione ed organizzazione delle attività attinenti. 

Sono stati effettuati importanti incontri con i rappresentanti del mondo del lavoro insieme al 

Coordinatore delle attività di tirocinio che hanno consentito un’interazione attiva e pertinente con 

la realtà lavorativa locale.  

Il CdS nell’A.A. 2017/2018 sono state istituite 5  figure di tutor senior per coadiuvare i Docenti 

durante l’attività di espletamento del tirocinio pratico. I tutor sono stati istituiti in relazione al 

piano di interventi per l’utilizzo del “Fondo per la Programmazione Strategica” per l'attività di 

supporto per la qualità della didattica, e di un Tutor programmato sul “fondo giovani”. Tali figure 

di supporto alle attività degli studenti risultano di grande utilità organizzativa ed orientativa, 
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tenendo anche conto dei risultati del monitoraggio delle carriere degli studenti.  

Durante le riunioni di Consiglio del CdS si è sollecitato l’incontro tra i diversi Docenti dei Corsi 

integrati al fine di evitare eventuali sovrapposizioni e favorire integrazioni didattiche che 

potessero rendere le lezioni maggiormente esaustive e complementari. Tale obiettivo è stato 

raggiunto solo parzialmente e viene riproposto per il prossimo anno accademico. 

[Riferimento: allegato 6 “Verbale n.1 del 16/10/2018 del CdS “, allegato 5 “Schermata syllabus”, 

OPIS studenti] 

 

 

2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

ORIENTAMENTO E TUTORATO 

Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e 

professionali disegnati dal CdS? Esempi:, predisposizione di attività di orientamento in ingresso 

in linea con i profili culturali e professionali disegnati dal CdS; presenza di strumenti efficaci 

per l'autovalutazione delle conoscenze raccomandate in ingresso. Favoriscono la 

consapevolezza delle scelte da parte degli studenti? 

Le attività di orientamento in ingresso, di cui alcune, in collaborazione con Centro di 

Orientamento e Formazione (COF) di Ateneo hanno visto una grande partecipazione agli incontri 

ai saloni di orientamento dello studente delle scuole secondarie. Inoltre negli ultimi anni il è stato 

svolto presso il Policlinico Universitario l’”Open Day”, con la finalità di spiegare agli studenti 

dell’ultimo anno di liceo gli obiettivi formativi del CdS,  la struttura del CdS e gli sbocchi 

occupazionali. Sempre con cadenza annuale viene organizzato il "welcome day" per tutte le 

matricole, nel corso del quale viene presentato il calendario accademico, si forniscono indicazioni 

sul metodo di studio da adottare e si forniscono informazioni sulle attività svolte al fine del 

superamento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi.  

Le attività di orientamento in itinere offrono informativa, supporto ed assistenza a tutti gli studenti 

iscritti, diversificata secondo le varie necessita' dell'utenza e adeguata al variare dei bisogni che 

man mano si presentano. 

In particolare, i servizi posti in essere riguardano la divulgazione delle informazioni, l'accoglienza, 

il supporto e il tutorato. 

Divulgazione delle informazioni: 

- pubblicazione di materiale informativo d'Ateneo;  

- attivita' di informazione e supporto per gli studenti stranieri in materia di ricerca di alloggio, 

servizi cittadini (banca, assistenza sanitaria, posta e simili), mense, tempo libero e così via;  

- promozione e sostegno delle attività organizzate dall'ente preposto per il diritto allo studio 

(ERSU) nell'ambito delle convenzioni sui servizi ed delle attività sportive e culturali;  

- consulenza agli studenti, mediante colloqui individuali e/o di gruppo, per la preparazione di piani 

di studio e per problematiche riguardanti le propedeuticita', le modalità di frequenza ai corsi e alle 

esercitazioni;  

- informazioni generali e consulenza sull'iter per il disbrigo di pratiche amministrative, per aiuti 

finanziari e servizi, per programmi di mobilita' (Socrates/Erasmus, etc.), per incentivi e per borse 
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di studio.  

Nello scorso A.A. 2017/18 il CdS si è avvalso della collaborazione della figura del Tutor junior il 

cui compito è stato quello di fornire informazioni e risolvere dubbi e problemi che gli studenti 

incontrano all' inizio e durante la loro esperienza universitaria, supportandoli nelle difficoltà di 

ordine organizzativo e didattico (iscrizioni, piani di studio, accoglienza delle matricole, recupero 

delle conoscenze). 

 [Riferimento: quadro B5 scheda SUA del CdS] 

 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati del monitoraggio 
delle carriere?  
Attraverso i dati disponibili sul sito "statistiche online" dell'Università di Catania il Presidente 

monitora il numero di esami superati per ciascun insegnamento. Si cerca di intervenire nel caso di 

difficoltà acclarate a superare determinati insegnamenti, soprattutto al primo anno, mediante 

l'organizzazione di corsi integrativi e/o l' affìancamento di un tutor al docente. 

[Riferimento: Quadro B5 SUA CdS]. 

 

Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei 
risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali?  
 
Lo studente di Odontoiatria e Protesi dentaria e' indirizzato durante il Corso di Studi verso un 

Master universitario, un Corso di perfezionamento o alla libera professione. E' consigliata la 

frequenza di Corsi accreditati di aggiornamento proposti dalle varie Societa' scientifiche o dalle 

Associazioni professionali.   

A tal fine sono stati stipulati accordi con l'AIO (Associazione Dentisti Italiani), con l'ANDI 

(Associazione Nazionale Dentisti Italiani), con il Cenacolo Odontostomatologico Etneo, con la 

CAO (Commissione Albo Odontoiatri) allo scopo di consentire che tutti gli studenti iscritti a 

qualsiasi dei sei anni del CLMOPD possano gratuitamente accedere alle tante manifestazioni 

culturali che con frequenza spesso settimanale si organizzano a Catania e provincia, generalmente 

nel giorno di sabato, quando l'attività didattica frontale è sospesa.  

Sono state introdotte tre nuove ADE: 

-Practical Elements of Dentistry” – Prof. Salvatore Sciarretta - II anno I semestre  

-“Etica professionale e codice deontologico”- CAO Nazionale e Collegio dei Docenti di 

Odontoiatria - VI anno II semestre 

-Congresso del Collegio docenti di Odontoiatria - VI anno II semestre  

Che oltre ad ampliare il bagaglio culturale dello studente aprono nuove prospettive in ambito 

occupazionale. 

 
 

CONOSCENZE RICHIESTE IN INGRESSO E RECUPERO DELLE CARENZE 

 

Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate, descritte e 

pubblicizzate? Viene redatto e adeguatamente pubblicizzato un syllabus? 

 

Per l'ammissione al Corso di Laurea, gli Studenti devono possedere le conoscenze descritte nei 
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decreti M.I.U.R. indicanti le modalità e i contenuti delle prove di ammissione ai corsi universitari.  

Ai sensi della vigente normativa, sulla base del punteggio riportato nella prova di ammissione, si 

procede alla determinazione, per ognuno degli studenti ammessi, dell'eventuale Obbligo Formativo 

Aggiuntivo (OFA). 

Per colmare eventuali obblighi formativi aggiuntivi (OFA), il CLMOPD si è proposto di istituire 

quando necessario delle attività didattiche propedeutiche che saranno svolte nell'arco del 1° 

semestre del primo anno di corso, e che dovranno essere obbligatoriamente seguite dagli studenti 

in debito.  

Tali attività didattiche propedeutiche saranno garantite da Docenti designati dal Dipartimento di 

Chirurgia Generale e Specialità Medico-Chirurgiche, su proposta del Consiglio del CLMOPD. 

Lo studente ammesso con OFA può sostenere esami o valutazioni di profitto solo dopo che questi 

Obblighi Formativi Aggiuntivi siano soddisfatti. Per quanto riguarda le caratteristiche degli 

obblighi formativi aggiuntivi (OFA) e le modalità per assolverli, si rimanda al Regolamento 

didattico del corso di studio. 

Fanno testo in qualsiasi caso i Decreti Ministeriali che disciplinano le modalità e contenuti delle 

prove di ammissione ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico ad accesso programmato 

nazionale e che definiscono i posti disponibili per le immatricolazioni al corso di laurea magistrale 

a ciclo unico in Odontoiatria e Protesi Dentaria, pubblicati annualmente dal MIUR.  

Le conoscenze richieste dai singoli insegnamenti sono contenute nel Syllabus di ciascun 

insegnamento, che viene compilato annualmente da tutti i docenti prima dell'inizio dell'anno 

accademico e che è consultabile dagli studenti accedendo alla piattaforma. 

Link studium http://studium.unict.it/dokeos/2019/index.php?category=401 

 

Link al Regolamento del CdS 

http://www.medicina.unict.it/Pagina/It/Didattica_1/Corsi_di_Laurea_1/Corso_di_Laurea_Magistrale_in_Odon

toiatria_e_Protesi_dentaria/Regolamento_didattico_Laurea_Magistrale_2.aspx 

 

 
Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente verificato? Le eventuali 
carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti? 
 
Le conoscenze e le competenze richieste per l'immatricolazione vengono verificate tramite il test 

di ammissione. Ai sensi della vigente normativa, sulla base del punteggio riportato nella prova di 

ammissione, si procede alla determinazione, per ognuno degli studenti ammessi, dell'eventuale 

Obbligo Formativo Aggiuntivo(OFA). 

 

Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere? E.g. vengono organizzate attività 
mirate all'integrazione  e consolidamento delle conoscenze raccomandate in ingresso, o, nel 
caso delle lauree di secondo livello, interventi per favorire l’integrazione di studenti 
provenienti da diverse classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei.  
 
L'organizzazione didattica del CLMOPD prevede che gli Studenti ammessi al 1° anno di corso 

possiedano un' adeguata preparazione iniziale conseguita negli studi precedentemente svolti. 

Su richiesta del Consiglio del CdS e ratifica del Dipartimento di Chirurgia Generale e Specialità 

Medico - Chirurgiche sin dall' A.A. 2015/16, vengono instaurati rapporti di collaborazione 

esterna con personale qualificato (c.d. Tutor Senior), al fine di fornire supporto alle attività 

didattiche per alcuni insegnamenti del primo anno. I tutor orientano gli studenti per gli 

http://studium.unict.it/dokeos/2019/index.php?category=401
http://www.medicina.unict.it/Pagina/It/Didattica_1/Corsi_di_Laurea_1/Corso_di_Laurea_Magistrale_in_Odontoiatria_e_Protesi_dentaria/Regolamento_didattico_Laurea_Magistrale_2.aspx
http://www.medicina.unict.it/Pagina/It/Didattica_1/Corsi_di_Laurea_1/Corso_di_Laurea_Magistrale_in_Odontoiatria_e_Protesi_dentaria/Regolamento_didattico_Laurea_Magistrale_2.aspx
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insegnamenti di Anatomia umana, Biologia applicata, Chimica medica,  Istologia e quest'anno 

anche per Fisica applicata, attraverso attività propedeutiche e di recupero tese a favorire 

l'apprendimento delle materie di esame e fornire supporto all' apprendimento delle stesse. Si 

tratta di un accompagnamento curato attraverso incontri supplementari alle ore di lezione 

previste, esercitazioni, verifiche, simulazioni di esami. Inoltre nell' ambito delle iniziative per il 

sostegno degli studenti universitari, l'Università di Catania eroga agli studenti capaci e meritevoli 

assegni per l'incentivazione delle attività di tutorato il cui numero è determinato annualmente 

sulla base degli stanziamenti erogati per ciascun anno accademico dal Ministero dell'Istruzione, 

Università e Ricerca relativamente al Fondo per il sostegno dei giovani.  

In particolare il compito dei c.d. Tutor Junior è quello di fornire informazioni e risolvere dubbi e 

problemi che gli studenti incontrano all' inizio e durante la loro esperienza universitaria, 

supportandoli nelle difficoltà di ordine organizzativo e didattico (iscrizioni, piani di studio, 

accoglienza delle matricole, recupero delle conoscenze). La procedura amministrativa di 

attribuzione delle collaborazioni viene gestita dai dipartimenti, conformemente a quanto stabilito 

dai rispettivi Consigli e successivamente al provvedimento del Consiglio di Amministrazione con 

cui si ripartisce lo stanziamento ministeriale previsto. 

ORGANIZZAZIONE DI PERCORSI FLESSIBILI E METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

L'organizzazione didattica crea i presupposti per l'autonomia dello studente (nelle scelte, 

nell'apprendimento critico, nell'organizzazione dello studio) e prevede guida e sostegno 

adeguati da parte del corpo docente? (E.g. vengono organizzati incontri di ausilio alla scelta 

fra eventuali curricula, disponibilità di docenti-guida per le opzioni relative al piano carriera, 

sono previsti di spazi e tempi per attività di studio o approfondimento autogestite dagli 

studenti... etc.) 

 

Guida e sostegno agli studenti durante la loro carriera sono forniti dal Presidente del CdS, dal 

personale docente, dai rappresentanti degli studenti e dal personale amministrativo afferente agli 

uffici didattici del dipartimento e della Scuola facoltà di Medicina. 

 

Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati 

sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti? (E.g. vi sono tutorati di sostegno, 

percorsi di approfondimento, corsi "honors", realizzazione di percorsi dedicati a studenti 

particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi maggiormente sostenuti e maggior livello 

di approfondimento., etc) 

 

Sono previsti tutorati di sostegno e  percorsi di approfondimento attraverso la partecipazione a 

seminari e congressi (ADE). Non sono previsti corsi "honors" o percorsi dedicati a studenti 

particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi maggiormente sostenuti e maggior livello 

di approfondimento. 

 

Sono presenti iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche? (E.g. studenti 

fuori sede, stranieri, lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli...)? 
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Le iniziative di supporto per gli studenti diversamente abili o con esigenze specifiche di tipo 

motorio e/o DSA sono fornite dal CINAP e segnalate ai singoli docenti. Le esigenze per gli 

studenti fuori sede sono tenute in considerazione da un punto di vista logistico: un orario delle 

lezioni che preveda anche il rispetto per i tempi dovuti a spostamenti agevoli (settimane 

compatte, impegno giornaliero che non si conclude la sera tardi e che non comincia troppo presto 

al mattino, ecc.). Per gli studenti stranieri il Cds, pur non avendo insegnamenti tenuti in lingua 

diversa dall'italiano, cura l'apprendimento per costoro con la disponibilità dei docenti a ripetere i 

passaggi più difficili in inglese, a fornire materiale didattico tradotto, a compilare sempre il 

SYLLABUS in entrambe le lingue (italiano e inglese). In merito alla frequenza delle attività 

didattiche (almeno il 70 % delle ore previste) il Consiglio del CLMOPD concede una riduzione 

dell'obbligo di frequenza nella misura del 20% e la possibilità di sostenere gli esami negli appelli 

straordinari riservati agli studenti fuoricorso a tutte le tipologie di studenti previste dall’ apposito 

regolamento di Ateneo (studente lavoratore, studente atleta o paratleta a livello olimpico, 

mondiale, europeo o italiano, studente in situazione di difficoltà, studenti con disabilità 

riconosciuta dal CInAP). 

 
Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili? 
 
Specifiche esigenze di singoli studenti, segnalate dal CINAP, vengono affrontate di volta in 

volta. 

Gli edifici in cui si svolgono le attività previste dal CdS sono accessibili agli studenti disabili. Il 

materiale didattico viene fornito in formato digitale (PDF, PPTX), ecc.) agevolando pertanto 

l'apprendimento da parte degli studenti con DSA o altre disabilità fisico- motorie. 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
 

Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di periodi di 

studio e tirocinio all'estero (anche collaterali a Erasmus)? 

  

Il Corso di Studi incentiva, tramite pubblicità diretta agli studenti, la partecipazione ai progetti 

Erasmus o a mobilità internazionale per lo svolgimento di periodi di studio presso università 

straniere. Gli studenti hanno la possibilità di sostenere all'estero esami del proprio piano degli studi 

previa accettazione da parte del consiglio di CdS del "learning agreement". Tutte le attività 

connesse trovano assistenza presso l'Ufficio di mobilità Internazionale di Dipartimento (UDI) che 

guida lo studente nella redazione di un piano di studio in mobilità all'estero ("learning agreement") 

al fine di poter raggiungere un riconoscimento di tutti i CFU conseguiti durante la mobilità. Per 

incentivare gli studenti a scegliere di considerare la mobilità all'esterno durante il loro percorso 

formativo, il CdS ha previsto l’attribuzione di  un punteggio per la partecipazione al programma 

Erasmus che contribuisce al calcolo del voto di laurea, incrementando  il risultato finale. 

Attualmente sono vigenti due accordi ERASMUS: con l'Università spagnola di Granada, per tre 

studenti in ingresso e in uscita, e con l'Università polacca di Lodz, per due studenti in ingresso e 

due studenti in uscita. Ad ottobre 2018 è’ stato istituito un accordo ERASMUS + con l’Università 

di Valencia per 2 studenti in ingresso ed in uscita. E’ in corso di stipula un accordo ERASMUS + 

con l’Università di Helsinki. 

 

Con particolare riguardo ai  Corsi di Studio internazionali, è effettivamente realizzata la 
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dimensione internazionale della didattica, con riferimento a docenti stranieri e/o studenti 

stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in convenzione con Atenei stranieri? 

 

Il CLMOPD favorisce i principali programmi europei (ERASMUS) ed extra europei di istruzione 

e formazione e programmi nazionali di cooperazione internazionale volti a promuovere iniziative 

relative alla didattica e alla ricerca. Le azioni realizzabili nel contesto dei programmi gestiti, 

offrono svariate opportunità di mobilità transnazionale per ricercatori, docenti e personale 

universitario e riguardano, inoltre, la costruzione di partenariati bilaterali e multilaterali, lo 

sviluppo di attività di didattica congiunta tra più istituzioni, e in generale, il miglioramento della 

qualità dei sistemi di formazione superiore. 

 
MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 
 
Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali? 
 

Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali. La loro 

descrizione è contenuta nel Regolamento didattico del CdS e nel SYLLABUS predisposto ogni 

anno accademico per ogni insegnamento. 

La "Conoscenza e capacità di comprensione" è accertata con prove in itinere facoltative e con 

esami, scritti e orali, inoltre tale capacità è verificata a conclusione del percorso di studi attraverso 

la stesura dell'elaborato finale. Il Laureato Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria dovrà 

avere maturato la conoscenza delle basi per la comprensione qualitativa e quantitativa dei 

fenomeni biologici, fisiologici e patologici ai fini del mantenimento dello stato di salute orale e 

deve conoscere le terapie odontoiatriche, anche attraverso il tirocinio pratico previsto nell'ambito 

delle discipline professionalizzanti. 

Gli strumenti didattici finalizzati al raggiungimento delle capacità di applicare le conoscenze 

nell'ambito delle attività caratterizzanti includono un'intensa attività di laboratorio e numerose ore 

di tirocinio clinico sul paziente.  

E' prevista anche la riflessione, la rielaborazione e la presentazione di testi scientifici, analizzati da 

individui o gruppi di studenti.  

La capacità di apprendimento è valutata attraverso forme di verifica continua durante le attività 

formative, compenetrando le conoscenze acquisite nel corso di attività specifiche a quelle 

conseguite mediante lo studio personale, valutando il contributo critico dimostrato nel corso di 

attività seminariali e di tirocinio clinico. La capacità di auto-apprendimento maturata è valutata e 

verificata periodicamente con prove in itinere e mediante gli esami di profitto previsti nel piano di 

studi. 

 La verifica dell'acquisizione delle capacità applicative avverrà mediante prove di esame orali e/o 

scritte e mediante prove pratiche, tramite la rielaborazione e la presentazione di testi scientifici e 

attraverso la stesura e discussione della tesi di laurea. 

Le abilità comunicative scritte ed orali sono, pertanto, verificate nel corso di tutte le attività 

formative, che prevedono anche la preparazione e l'esposizione di relazioni, attività seminariali, 

nonché la redazione e discussione della prova finale. 

 

Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il 

raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi? 
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Le modalità di verifica per i singoli insegnamenti, specificate nelle schede Syllabus, sono adottate 

da ciascun docente in maniera adeguata per accertare il raggiungimento dei risultati di 

apprendimento attesi. 

 

Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono 

espressamente comunicate agli studenti? 

 

Le modalità di verifica per i singoli insegnamenti vengono comunicate agli studenti all'inizio e 

durante il corso delle lezioni e sono chiaramente descritte nel Syllabus di ogni insegnamento 

consultabile al link http://studium.unict.it/dokeos/2019/index.php?category=401 

[Riferimenti Schede degli insegnamenti - SUA-CDS: quadri A3, B1.b, B2.a, B2.b, B5] 

 

 

Punti di forza 

Considerato che i parametri di AlmaLaurea Unict anno 2017 mostrano un trend positivo rispetto 

ad altre sedi italiane in particolare: punteggio medio esami di profitto 28,1%, percentuale studenti 

regolari 83%, indice ritardo laurea 0,1, uno degli obiettivi principali sarà rappresentato nel 

mantenere questo trend positivo rispetto alla media nazionale. Rimane la continua e costante 

verifica delle attività di orientamento e tutorato da parte del Comitato di Indirizzo in maniera da 

monitorare le azioni di supporto fornite agli studenti, mediante incontri ripetuti tra Docenti e Tutor 

che potranno in tali occasioni, sulla base delle singole esperienze e programmare un percorso di 

ottimizzazione. 

 

Infine per ciò che riguarda il trend negativo relativo ad un eventuale periodo di studi compiuto 

all’estero (Erasmus, Socrates) il CdS ha già messo in atto un’azione di miglioramento aumentando  

il numero di accordi Erasmus con altri atenei stranieri e per incentivare gli studenti a scegliere di 

considerare la mobilità all'esterno durante il loro percorso formativo, il CdS ha previsto 

l’attribuzione di  un punteggio per ogni stage del programma Erasmus che contribuisce al calcolo 

del voto di laurea, incrementando il risultato finale. 

 

Vengono attribuite borse a studenti meritevoli (secondo la normativa vigente)  per l'incentivazione 

delle attività di tutorato nell’ambito del Fondo per il sostegno dei giovani.  

 

Durante l'anno accademico il CdS promuove la partecipazione gratuita degli studenti a Congressi 

scientifici nazionali o internazionali in discipline odontostomatologiche. 

La divulgazione di questi eventi scientifici viene effettuata anche tramite il sito del CdS presente 

nel web dell' Ateneo, e con mailing agli studenti dalla segreteria del CdS. 

  

Al link http://www. http://nucleo.unict.it/val_did/anno_1718/index.php è possibile reperire 

informazioni complete e dettagliate sulla “Valutazione della didattica da parte degli studenti - 

OPIS”(allegato 12). Le schede disponibili compilate da studenti frequentanti sono 1.340. 

Per ogni insegnamento sono riportate le valutazioni degli studenti che nella loro totalità hanno 

risposto alle 12 domande somministrate. Nel complesso prevalgono la valutazioni “più SI che 

http://studium.unict.it/dokeos/2019/index.php?category=401
http://www.rett.unict.it/nucleo/val_did/anno_1516/insegn_cds.php?cod_corso=435
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NO’’ e “SI”. Va rilevato che particolare la stragrande maggioranza degli studenti del CLMOPD si 

è dichiarata interessata agli argomenti propri del CdL. Pertanto il coordinamento tra insegnamenti 

(contenuto didattico e di programma, propedeuticità, orari delle lezioni), ritenuto di buon livello, 

non è stato oggetto di critica da parte degli studenti, né ha richiesto particolari interventi correttivi 

da parte della Commissione didattica del CdS. Anche per i Docenti prevalgono le valutazioni “più 

SI che NO’’ e “decisamente SI”.  

 Criticità  

Aspetto critico 1 

La carenza di manichini per esercitazione pre – clinica è stata avanzata diverse volte al CdS 

affinchè venisse sensibilizzato il Dipartimento di afferenza del CLMOPD e degli Organi superiori. 

Nonostante le reiterate richieste di trovare degli spazi idonei da dedicare ai manichini e alle 

esercitazioni pre cliniche, ad oggi la situazione è rimasta immutata.  

Aspetto critico 2 

La carenza di personale docente di ruolo MED/28  nelle materie specialistiche è stata più volte 

sollevata nei consigli di CdS anche con previsioni e proiezioni future circa la numerosità dei 

Professori del SSD che se non adeguatamente rimpiazzati potrebbero penalizzare la didattica e 

l’offerta formativa post-laurea (specializzazione). 

Aspetto critico 3 

Mancanza di una serie di servizi volti ad incentivare l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani 

odontoiatri sia come liberi professionisti che come collaboratori. 

Aspetto critico 4 

Il materiale didattico online multimodale e multimediale sul sito web del CdS è poco sufficiente, 

nonostante la sensibilizzazione del corpo docente. 

Aspetto critico 5 

Migliorare ed ampliare le informazioni agli studenti in un vademecum per lo studente 

 
2- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
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Aspetto critico 1 

Considerato che la necessità dei manichini non è stata risolta, si è provveduto nelle more di 

ottenere i manichini ed i locali idonei, ad attivare una procedura di gara di appalto per sostituire le 

sedie con ribaltina presenti in un’aula del CdS con banchi e sedie. Questi appoggi rigidi provvisti 

di simulatori ed eventualmente di strutture oromascellari provenienti da animali, consentiranno 

agli studenti di poter ampliare correttamente le esercitazioni pre cliniche. La gara si è conclusa 

con l’affidamento alla ditta vincitrice ed entro il mese di Gennaio 2019 avverrà la sostituzione dei 

vecchi arredi con i nuovi.  

Aspetto critico 2 

A fronte dei numerosi pensionamenti nello scoros A.A. 2017/18 sono state espletate procedure 

concorsuali per la chiamata in ruolo di n. 1 posto di Ricercatore di tipo B e di n. 1 posto di 

Ricercatore di tipo A, inoltre è stata attivata la procedura “rientro dei cervelli che dovrebbe 

consentire di immettere in ruolo un Professore di II fascia. Inoltre è stato ampliato il numero di 

docenti a contratto e bandite procedure per il ruolo di tutor didattico (Tutor Senior). 

 

Aspetto critico 3 

Mettere a punto tutta una serie di servizi volti ad incentivare l’ingresso nel mondo del lavoro dei 

giovani odontoiatri sia come liberi professionisti che come collaboratori.  Attivare ADE 

esplicative sulla normativa esistente per avviarsi alla libera professione. 

Aspetto critico 4 

Implementare, inoltre, l’offerta di sussidi didattici sul sito web del CLMOPD di Unict, 

sollecitando ulteriormente i Docenti a caricare materiale didattico multimediale, così come 

auspicato nell’ultima riunione della Conferenza Permanente dei Presidenti di CdL in Odontoiatria 

e Protesi Dentaria. 
 

Aspetto critico 5 

Predisporre in tempi brevi un vademecum studenti 

 

3 – RISORSE DEL CDS 

3- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

 

Non applicabile in quanto il precedente rapporto di riesame ciclico si basava su AVA1.0 
 

 

3- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  
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DOTAZIONE E QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE  

I docenti sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, tenuto 

conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica? Per la valutazione di tale 

aspetto si considera, per tutti i Cds, la  quota di docenti di riferimento di ruolo appartenenti a 

SSD base o caratterizzanti la classe con valore di riferimento a 2/3.  Per i soli CdS telematici, è 

altresì da prendere in considerazione la quota di tutor in possesso Dottorato di Ricerca, pure 

con valore di riferimento 2/3. Nel caso tali quote siano inferiori al valore di riferimento, il CdS 

ha informato tempestivamente l'Ateneo, ipotizzando l'applicazione di correttivi? Viene 

valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il 

monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto agli 

obiettivi didattici?  (E.g. favorendo la continuità didattica con i Dottorati di Ricerca e la 

partecipazione degli studenti alle attività scientifiche dei Dipartimenti interessati, proponendo 

insegnamenti introduttivi alle tematiche di ricerca di maggior rilievo) 

 

La consistenza del corpo docenti è in linea con i vincoli imposti dalla normativa vigente, in merito  

al numero minimo di docenti di riferimento. Inoltre, come risulta al punto ”Docenti di 

Riferimento” della SUA-CdS 18-19, della sezione Amministrazione, i docenti di riferimento sono 

distribuiti sia sulle discipline di base, sia su tutte le aree caratterizzanti, secondo il RaD vigente.  

I docenti di riferimento nel complessivo sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a 

sostenere le esigenze del CdS. Seppur va rilevato un eccessivo carico didattico per i docenti di 

riferimento di ruolo nel SSD MED 28 che caratterizza il percorso formativo e professionalizzante 

del corso di studi. 

 

 

Si rilevano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti? Per la valutazione di 

tale aspetto si considera l'indicatore sul quoziente studenti/docenti ora, complessivo e al primo 

anno, con valore di riferimento il doppio della numerosità di riferimento della classe (costo 

standard). Nel caso tale soglia sia superata, il CdS ne ha informato tempestivamente l'Ateneo, 

ipotizzando l'applicazione di correttivi? (E.g. È da considerare una buona pratica lo 

sdoppiamento in più canali al raggiungimento del doppio della numerosità di riferimento di 

studenti immatricolati della classe (DM 987/2016) 

 

Globalmente il rapporto studenti/docente è ottimale, ad eccezione degli anni accademici (in 
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specifico della coorte 2013-14) in cui a seguito delle pronunce della giustizia amministrativa si 

sono abbondantemente superate le programmazioni stabilite con riferimento alle strutture ed ai 

docenti disponibili.  

 

Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il 

monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto agli 

obiettivi didattici? Esempi: cura della continuità didattica con i Dottorati di Ricerca, laddove 

presenti; presenza di attività mirate al la partecipazione degli studenti alle attività scientifiche 

dei Dipartimenti interessati, proposta di insegnamenti introduttivi alle tematiche di ricerca di 

maggior rilievo… etc) 

 

Il legame tra le competenze scientifiche dei docenti e l'efficacia degli obiettivi didattici viene 

parzialmente valorizzato in particolare attraverso attività cliniche e di esercitazione nonché 

attraverso opportuna frequenza presso le strutture Odontoiatriche universitarie e le strutture 

convenzionate con il CdS. 

 

Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo delle competenze didattiche nelle diverse 

discipline? (E.g. formazione all'insegnamento, mentoring in aula, condivisione di metodi e 

materiali per la didattica e la valutazione...)  

 

L'Ateneo organizza corsi di formazione per docenti neo-assunti, con particolare attenzione alle 

modalità di erogazione della didattica e alla necessità di potenziare negli studenti sofi skill e 

competenze trasversali. 

Con riferimento alle specifiche iniziative del CdS si sottolinea che durante le riunioni del 

Consiglio di CdS è molto frequente la condivisione tra i docenti di "best practice" nelle attività 

didattiche, soprattutto inerenti le modalità di svolgimento di esercitazioni in aula con 

coinvolgimento diretto degli studenti. 

 

DOTAZIONE DI PERSONALE, STRUTTURE E SERVIZI DI SUPPORTO ALLA 

DIDATTICA 

I servizi di supporto alla didattica (Dipartimento, Ateneo) assicurano un sostegno efficace alle attività del 

CdS? [Questo punto di attenzione non entra nella valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito 

di Sede R1.C.2] 
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L'ufficio della Didattica e dei servizi agli studenti del dipartimento assicurano un sostegno 

efficace alle attività del CdS attraverso una specifica attenzione ad alcuni aspetti fondamentali: 

è garantita l'apertura degli uffici al pubblico durante tutte le ore di servizio del personale (5 gg a 

settimana, 8 ore al giorno); 

- è curata assieme alla Presidenza del CdS la consulenza agli studenti per istanze per 

riconoscimento attività e/o per attività in mobilità all'estero, per il recupero e la ripresa degli studi 

nel caso di carriere abbandonate e/o carriere svolte presso altri Atenei; 

-è curata la capillare diffusione delle informazioni che riguardano gli studenti, i docenti e/o i 

consigli cds attraverso l'aggiornamento costante del sito web e dei social network del CdS; 

-è curata l'intermediazione tra studenti e docenti, anche attraverso un lavoro svolto con i 

rappresentanti degli studenti. 

E’ stata attribuita una unità di personale amministrativo dedicata al CdS che cura anche 

supportando il Presidente le comunicazioni ed i rapporti con gli Organi centrali. 

 

Esiste un'attività di verifica della qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori 

esterni? [Questo punto di attenzione non entra nella valutazione del CdS ma serve da riscontro 

del requisito di Sede R1.C.2 ] 

 

Non esiste un'attività di verifica organizzata, ma s'intende a questo scopo affidabile il livello di 

soddisfazione registrato dagli interlocutori e i tempi di lavorazione delle pratiche, che sono 

palesemente ridotti. 

 

Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata 

da responsabilità e obiettivi e che sia coerente con l'offerta formativa del CdS? 

 

La programmazione del lavoro svolto dal personale TA è scandita sia dalla programmazione degli 

adempimenti per la didattica a livello ministeriali (SUA CdS), che di Ateneo (organizzazione 

delle lezioni secondo calendario accademico, compilazione SYLLABUS, gestione attivazione 

cattedre, ecc.), che di CdS (redazione Regolamento Didattico CdS, annualmente predisposto per 

ciascuna coorte di studenti) 

 

Sono disponibili adeguate strutture e risorse di sostegno alla didattica? (E.g.  biblioteche, ausili 
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didattici, infrastrutture IT...)  

Il CdS può disporre di una fornita biblioteca, dotata anche di postazioni per la consultazione di 

testi e riviste in formato digitale, nonché dell'uso di 2 aule multimediali (da condividere con gli 

altri CdS afferenti alla Scuola Facoltà di Medicina) e dell'uso di 5 ampie sale studio. Il CdS non 

dispone di laboratorio didattico con simulatori. 

 

I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti? 

La biblioteca e le aule informatiche sono facilmente fruibili dagli studenti. Tutti i servizi per i 

quali è prevista la presenza di personale specializzato (biblioteca, aule informatiche) mantengono 

un orario di apertura in funzione dell'orario di servizio del personale; quattro sale studio restano 

aperte tutti i giorni dalle 8.00 alle 20.00 e il sabato fino alle 14.00. La sala studio presente presso 

l’edificio 13 del Policlinico rimane aperta fino alle 23.00. 

[Riferimenti: link pagina web CdS 

http://www.medicina.unict.it/Pagina/It/Didattica_1/Corsi_di_Laurea_1/Corso_di_Laurea_Magistra

le_in_Odontoiatria_e_Protesi_dentaria.aspx , allegato 13” Aule”, allegato 14 “Laboratori”, 

allegato 15 “Sale studio”, allegato 16 “Biblioteche”] 

 

Punti di Forza 

Presenza costante di una unità di personale amministrativo dedicata al CdS. 

Organizzazione di corsi di formazione per i docenti neo-assunti 

Valorizzazione delle competenze scientifico pertinenti agli obiettivi didattici, tramite esperienze  

Cliniche 

[Riferimenti: allegato 17 “Convocazione corso di formazione docenti neo assunti”, allegato 18 

“Rinnovo invito docenti neo-assunti”] 

Criticità 1 

Eccessivo carico didattico per il SSD MED28 di riferimento per il CdS 

 

Criticità 2 

Mancanza di laboratori e simulatori 

 

Criticità 3 

Maggiore coinvolgimento del SSD MED28 di riferimento nei dottorati di Ricerca, e 

http://www.medicina.unict.it/Pagina/It/Didattica_1/Corsi_di_Laurea_1/Corso_di_Laurea_Magistrale_in_Odontoiatria_e_Protesi_dentaria.aspx
http://www.medicina.unict.it/Pagina/It/Didattica_1/Corsi_di_Laurea_1/Corso_di_Laurea_Magistrale_in_Odontoiatria_e_Protesi_dentaria.aspx
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partecipazione-coinvolgimento dei docenti-studenti alle attività scientifiche dei dipartimenti. 

 

 

 

 

 

3- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Criticità 1 

Incentivare ulteriormente l’immissione in ruolo di docenti, il che consente una maggiore 

stabilità del CdS. 

 

Criticità 2 

L’obiettivo primario è l’individuazione di uno spazio da dedicare al laboratorio didattico e di 

tirocinio e l’acquisizione delle relative attrezzature. Tale proposizione assume valenza 

significativa non solo per la ricaduta pratica, ma anche per mettere il CLMOPD UNICT al pari 

degli altri Corsi di Studio Nazionali. 

 

Criticità 3 

Sensibilizzazione del Dipartimento di afferenza del CdS alla criticità rilevata. 

 

 

4 – MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS 

4- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

 

Stipula una nuova Convenzioni per l’attività clinica degli studenti : 

U.O. di Chirurgia Maxillo - Facciale della Casa di Cura Accreditata “Clinica del Mediterraneo” 

di Ragusa 

 

4- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  
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CONTRIBUTO DEI DOCENTI E DEGLI STUDENTI 

Sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, al coordinamento didattico 

tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale degli 

esami e delle attività di supporto? 

 

Le attività dedicate alla revisione dei percorsi didattici e al coordinamento tra i programmi degli 

insegnamenti sono gestite mediante incontri tra docenti del medesimo SSD o di SSD affini 

coordinati dal Presidente del CdS. Ampia attenzione è data alle segnalazioni riportate in 

consiglio di CdS dai rappresentanti degli studenti che riguardano eventuali sovrapposizioni di 

contenuti dei corsi evidenziate durante assemblee collegiali degli studenti. Le attività di 

razionalizzazione degli orari e di distribuzione temporale degli esami sono gestite dal Presidente 

del CdS con l'ausilio del personale dell’ufficio didattico di dipartimento. Un calendario degli 

esami di tutti gli insegnamenti del CdS per l'intero anno solare comprendente un congruo numero 

di appelli d’esame di profitto ed una opportuna distribuzione nei periodi d’esame viene 

pubblicato all'inizio di ogni anno sul sito WEB del CdS. 

 

Vengono analizzati i problemi rilevati e le loro cause? 

I problemi e le criticità che emergono, anche dal confronto con gli studenti, sono analizzati e 

discussi in seno al Consiglio di CdS. 

 

Docenti, studenti e personale di supporto hanno modo di rendere note agevolmente le proprie 

osservazioni e proposte di miglioramento? 

Osservazioni e proposte di miglioramento del CdS sono oggetto di continui incontri tra il 

Presidente del CdS e i rappresentanti degli studenti anche in occasione di assemblee con tutti gli 

studenti. Le criticità del CdS e le relative azioni da intraprendere al fine del loro superamento, 

emerse dal confronto con gli studenti, sono analizzate e discusse in seno al Consiglio di CdS. Il 

personale di supporto viene sempre coinvolto in tutti i momenti d'incontro, al fine di contribuire 

sia con le proprie competenze professionali, sia per il ruolo di connessione studenti/corpo 

docente che riveste. 

 

Sono adeguatamente analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle opinioni di 
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studenti, laureandi e laureati? Alle considerazioni complessive della CPDS (e degli altri organi 

di AQ) sono accordati credito e visibilità? 

Gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati vengono discusse 

annualmente in seno al Consiglio di CdS in occasione dell'approvazione del Rapporto di Riesame 

annuale o della Scheda di Monitoraggio annuale. 

Il CdS dispone di procedure e assicura che siano loro facilmente accessibili? 

Non sono state previste specifiche procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti. 

Esiste solo un continuo scambio di opinioni tra il Presidente del CdS e i rappresentanti degli 

studenti. 

 

COINVOLGIMENTO DEGLI INTERLOCUTORI ESTERNI 

Si sono realizzate interazioni in itinere con le parti consultate in fase di programmazione del 

CdS o con nuovi interlocutori, in funzione delle diverse esigenze di aggiornamento periodico 

dei profili formativi? 

 

Le consultazioni con le parti sociali avvengono su base regolare sin 2014, essendo il Presidente 

del CdS in costante contatto con le associazioni di categoria, sono predisposti periodicamente 

anche degli incontri ufficiali che vengono verbalizzati. 

 

INTERVENTI DI REVISIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 

Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze 

disciplinari più avanzate? anche in relazione ai cicli di studio successivi, compreso il Dottorato 

di Ricerca? 

Il monitoraggio dei contenuti didattici del CdS da parte dei Presidenti dei corsi di laurea 

magistrale e degli altri componenti del CdS garantisce l'idoneità dell'offerta formativa. 

Sono stati analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati degli esami e gli esiti 

occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS , anche in relazione a 

quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale? 

I dati vengono monitoratati periodicamente attraverso l’analisi degli indicatori ANVUR, 
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necessaria per la compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale, ed i dati messi a 

disposizione dalla banca dati AlmaLaurea. 

Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti da docenti, studenti e 

personale di supporto (una volta valutata la loro plausibilità e realizzabilità)? 

Le azioni migliorative suggerite da docenti, studenti e personale di supporto nell'ambito dei 

consigli di CdS e dei colloqui intercorsi tra il Presidente e i rappresentanti degli studenti sono 

attentamente vagliate, valutandone plausibilità e realizzabilità. Ad esempio le modifiche 

sull’attribuzione del voto di laurea sono state il frutto di proposte provenienti da studenti del 

CdS.  

 

 

Aspetto critico 1 

La comunicazione studenti-docenti avviene in maniera spontanea attraverso colloqui, continui 

ma informali, tra il Presidente del CdS e i rappresentanti degli studenti, e affronta 

problematiche inerenti sia il singolo insegnamento, sia il CdS nella sua complessità.  

 

. 

 

 

 

 

 

4- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Aspetto critico 1 

Organizzazione di assemblee aperte alla partecipazione dei docenti e di un'ampia rappresentanza 

degli studenti del CdS, almeno con cadenza semestrale, nelle quali individuare le principali 

criticità del CdS e discutere sulle azioni da intraprendere al fine di eliminarle. 

 

5 – COMMENTO AGLI INDICATORI 

5- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  
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Non applicabile in quanto il precedente rapporto di riesame ciclico si basava su AVA1.0 

 

 

 

5- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI   

 Dalla scheda di monitoraggio annuale 2018 analizzando il trend triennale (2014-2016) degli 

indicatori  proposti da ANVUR è emerso quanto segue: 

Sezione iscritti: nel triennio in oggetto le immatricolazioni e le iscrizioni sono regolari ed 

evidenziano valori superiori rispetto alla media area geografica e nazionale.  

Gruppo A - Indicatori Didattica (iC01-iC09) 

Nel complesso, gli indicatori di questa sezione presentano valori che in molti casi sono 

superiori, e meno frequentemente uguali o inferiori alla media area geografica e nazionale. 

Sono più alti sia a livello media area geografica e media nazionale  per quanto concerne gli 

studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU 

(iC01) , ed il trend è in aumento. La percentuale di laureati entro la durata normale del 

corso (iC02) è lievemente maggiore sia a livello media area geografica sia su media 

nazionale, mentre la percentuale di iscritti al I anno provenienti da altre regioni (iC03) è 

più bassa rispetto alla media area geografica e nazionale, con trend in decremento. I valori 

assoluti dell’indicatore iC05 relativo al rapporto studenti regolari/docenti (professori a 

tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b) sono 

superiori alla media area geografica e nazionale, che attesta una riduzione del corpo 

docente.  

Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione (iC10-iC12) 

Nel complesso per la SMA 2017, gli indicatori di questa sezione presentano valore 

percentuale pari a zero e quindi non comparabili e decisamente negativi.  

Nella SMA 2018 si assiste ad un netto miglioramento degli indicatori per l’anno 2016 

dovuta alla stipula di accordi Erasmus. 

Si evidenziano, comunque, valori bassissimi anche sulla media area geografica e 

nazionale.  
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Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica. (iC13-iC19) 

Nel complesso, gli indicatori da iC13 a iC17 di questa sezione presentano tutti valori 

superiori  o uguali alle medie di area geografica e nazionale. Indicano complessivamente un 

ottimo livello di regolarità delle carriere e presentano nei tre anni esaminati un trend in 

aumento. 

Anche la percentuale ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato sul totale 

delle ore di docenza erogata(iC19) è superiore su media area geografica e nazionale, ma 

con trend in diminuzione, attestando sempre una carenza dell’organico docente.  

 

Indicatori di approfondimento per la sperimentazione – Percorso di studio e 

regolarità delle carriere (iC21-iC24) 

Complessivamente, gli indicatori di questa sezione presentano dei valori uguali o 

lievemente superiori alla media di area geografica, con trend in incremento. Si 

discostano da tali considerazioni l’indicatore iC22 relativo alla percentuale di 

immatricolati che si laureano nel CdS entro la durata normale del Corso che nel 2015 

è in lieve decremento rispetto alla media area geografica e nazionale e l’indicatore 

iC23 relativo alla percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al secondo 

anno in un differente CdS dell’Ateneo che nel 2015 risulta in aumento. La 

diminuzione della percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni (iC24) evidenzia 

un dato positivo per il nostro Ateneo rispetto alla media area geografica e nazionale.  

 

Indicatori di approfondimento per la sperimentazione - Consistenza e Qualificazione 

del corpo docente (iC25-iC28). 

La percentuale di laureati complessivamente soddisfatti del CdS mostra un trend positivo 

raggiungendo il 100% degli studenti nel 2017. 

Si registra un andamento negativo per i laureati occupati ad un anno dalla laurea (iC25) su 

media nazionale e non per media area geografica. 

I dati relativi a all’indicatore iC26 Bis mostrano percentuali lievemente più basse rispetto 

alla media nazionale probabilmente attribuibili all’atttività di formazione retribuita post-

laurea non molto rappresentata per i laureati in Odontoiatria e Protesi Dentaria 

dell’Università degli Studi di Catania.  

Anche gli indicatori iC27-iC28 presentano nel complesso delle percentuali lievemente 
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5- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

La soddisfazione dei laureati, secondo l'indagine AlmaLaurea 2017 evidenzia valori 

generalmente positivi, ad eccezione della valutazione delle attrezzature per le attività 

didattiche. Pertanto la valutazione anche se è da considerarsi soddisfacente dovrà tenere in 

considerazione questo punto di criticità. Nella gran maggioranza gli indicatori mostrano 

un andamento complessivo più che soddisfacente, eccetto la percentuale di iscritti al 

primo anno provenienti da altre regioni (iC03) per i quali il CdS intende potenziare le attività 

di orientamento (cicli di conferenze, Salone dello Studente, Open Day). Per quanto riguarda 

gli indicatori di Internazionalizzazione (iC10-iC12) con percentuale pari a zero per la SMA 

2017, ma con valori bassissimi sia a livello di media area geografica che su media nazionale, 

il CdS ha provveduto ad aumentare il grado di internazionalizzazione mediante 

implementazione degli scambi Socrates – Erasmus; questo dato nella SMA 2018 assume un 

valore decisamente positivo rispetto alla media area geografica e media nazionale. Si 

registra inoltre, con trend in aumento, una riduzione del corpo docente assunto a tempo 

indeterminato.  

[Riferimenti allegato 19 “SMA 2017” – allegato 20 “SMA 2018” – allegato 21 “Relazione 

NdV 2018”– allegato 22 “Allegati Didattica Relazione NdV 2018”] 

 

Torna all’INDICE 

 

superiori rispetto alla media area geografica e nazionale, registrando però un leggero 

decremento nell’anno 2015. 


